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MODELLO D’INTERVENTO 

 

 
FASE DI ATTENZIONE 
 
LA FASE DI ATTEZIONE SI LIMITA AL MONITORAGGIO DELLE ZONE PERIMETRATE 
IN OCCASIONE DI FORTI PRECIPITAZIONI O DI SCOSSE SISMICHE. 
NEL CASO SI RISCONTRI UNA SITUAZIONE DI PARTICOLARE PERICOLO, IL SINDACO 
DEVE DARNE IMMEDIATA NOTIZIA AGLI ENTI DI COMPETENZA PER UN PRONTO 
INTERVENTO PREVENTIVO (ES. DISGAGGIO). 
 
 
IL SINDACO ALLERTA LE SEGUENTI STRUTTURE: 
 
 - STRUTTURA DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE 
 - VOLONTARIATO 
 - PROVINCIA 
 - CARABINIERI 
 
 
ALLARME 
 
LA FASE DI ALLARME SI ATTUA ALL'EFFETTIVO VERIFICARSI DELL'EVENTO E 
VALUTATA LA GRAVITÀ DELLO STESSO. 
 
IL SINDACO PROVVEDE AD INVIARE SUL POSTO PERSONALE PER LA RICOGNIZIONE 
DELLA SITUAZIONE CHE DOVRA' COMPILARE LA SCHEDA DI RICOGNIZIONE. 
 
MONITORARE COSTANTEMENTE LA SITUAZIONE DELLE ZONE CONSIDERATE PIÙ A 
RISCHIO, IN PARTICOLARE LE ARTERIE PRINCIPALI DI VIABILITÀ. 
 
 
EMERGENZA 
 
IL SINDACO, IN CASO DI GRAVE SITUAZIONE ED AL RILEVAMENTO DI DANNI 
GRAVI, OLTRE A COMUNICARE IMMEDIATAMENTE CON REGIONE, PREFETTURA E 
PROVINCIA, ATTUA TUTTE LE MISURE IDONEE A NORMALIZZARE LA SITUAZIONE: 
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- SOCCORSO FERITI 
 
- RIATTIVARE LA VIABILITÀ 
 
- SGOMBERO MACERIE O ALBERI CADUTI 
 
- STIMA DEI DANNI ED ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE COLPITA 
 


